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Fondi per la ricerca, progetto friulano
Obiettivo: individuare e replicare le migliori strategie a livello mondiale

UDINE.Individuarelemiglio-
ri strategie utilizzate a livello
mondiale nel reperimento e ge-
stione dei finanziamenti per la
ricerca scientifica sulle lesioni
al midollo spinale. È l’obiettivo
delprogettodiricercainambito
biomedicale «Modelli di mana-
gement delle organizzazioni
non profit. Le organizzazioni
peril finanziamento dellaricer-
casullelesionialmidollospina-
le» avviato dal dipartimento di
Scienze economiche dell’Uni-
versitàdiUdineincollaborazio-
ne con l’Associazione tetra-pa-
raplegicidelFriuliVeneziaGiu-
lia.Lemodalitàorganizzativeco-
sì individuate saranno poi adot-
tate dall’Associazione tetra-pa-
raplegicidelFriuliVeneziaGiu-
lia. Al progetto lavorano la pro-
fessoressaCristianaCompagno,
responsabilescientificodellari-
cerca e docente di Strategie
d’impresa, Giancarlo Lauto ed
Elisa Ius.

La prima fase della ricerca
analizzerà,conunostudioesplo-
rativocondottoalivellomondia-

le, le specificità della gestione
delmarketingstrategicoeopera-
tivo, in particolare nel campo
della comunicazione, utilizzate
dalle organizzazioni senza fine
di lucro impegnate nella raccol-
tafondiperlaricercasullelesio-
ni midollari. Successivamente,
saranno considerate le diverse
opzioniperl’organizzazionedel-
l’attività dei ricercatori (labora-
tori interni o finanziamento di
strutture esterne), il monitorag-
gio dei risultati, le opportunità
di divulgazione al pubblico e di
sfruttamento industriale.

Al progetto parteciperanno
anche enti appartenenti alla
principale alleanza internazio-
nale tra organizzazioni per la ri-
cerca sulle lesioni spinali, l’In-
ternational campaign for cures
of spinal cord injury paralysis.
Accanto alle organizzazioni ita-
liane Vertical e Telethon Italia,
parteciperanno anche la Wings
for life (Austria), la Neil Sachse
Foundation (Australia), lo Spi-
nal research trust (Gran Breta-
gna), la Fondationinternationa-

le pour la recherce en paraple-
gie (Svizzera), la Paralyzed vete-
rans of America, lo Spinal cord
societyela MyelinProject (Stati
Uniti). Nel mondo, le organizza-
zioni non profit hanno raccolto
piùdi200miliardidieurodade-
stinare alla ricerca sulla mielo-

l e s i o n e .
«Volumi
di attività
così consi-
stenti -
s p i e g a
C o m p a -
gno - ri-
chiedono
l’attivazio-
neditecni-
che di ma-
nagement

perilcoordinamentodiunafilie-
ra che parte dal fundraising e
dall’investimento dei capitali
raccolti, per arrivare alla sele-
zione, al finanziamento e al mo-
nitoraggio dei progetti di ricer-
ca,finoallatraduzionedeirisul-
tatiscientificiinapplicazioniin-
dustriali. Il tutto è reso ancor

piùcomplessodallacompetizio-
ne tra organizzazioni non profit
per la raccolta delle donazioni,
dai dilemmi bioetici insiti nei
progettidiricerca,dallanecessi-
tà di costituire team di ricerca
multidisciplinari e dall’urgenza
di attivare efficaci meccanismi
di trasferimento tecnologico».
In Italia le mielolesioni coinvol-
gono oltre 80 mila persone, con
circa 2.000 nuovi casi all’anno.
In media, l’80% di questi casi
coinvolge soggetti maschili; ol-
tre la metà avvengono tra i 15 e i
30 anni. «La collaborazione con
la facoltà di Economia dell’Uni-
versitàdiUdine-spiegailpresi-
dente dall’Associazione tetra-
paraplegici del Friuli Venezia
Giulia, Giovanni De Piero - è es-
senzialeperl’avviamentoeilre-
perimentodeifondiinFriuliVe-
nezia Giulia per il sostentamen-
to della ricerca scientifica sulle
mielolesioni e in particolare a
favoredel laboratoriodiricerca
Spinal attivato nell’Ospedale
Gervasutta di Udine in collabo-
razione con la Sissa di Trieste».

Cristiana Compagno


